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Di cosa discuteremo…..

➢ Il comparto forestale italiano: pochi dati per 
disegnare il futuro

➢ Il ruolo delle foreste nei nuovi scenari economici e 
politici

➢ La Strategia Forestale: obiettivi e necessità
➢ L’intervento pubblico: mix diversificato e approccio 

sistemico
➢ Alcune note non conclusive



Il comparto forestale italiano…..

+ 200% negli ultimi 50 anni

11 milioni di ettari

36% della superficie nazionale

18%  -prelievo dell’accrescimento annuale (62% UE)

Italia  -importatore netto di di legname e di combu- stibili legnosi, 

legna da ardere, pellet e cippato.  



Il ruolo delle foreste nei nuovi scenari 
economici e politici

Scenario: cambiamenti climatici, food security, crisi energetica, una 
diversa globalizzazione

Oltre ai ruolo classici, le foreste sono oggi lo strumento principale 
per la carbon neutrality entro il 2050 e per mitigare la crisi 
energetica (biocombustibili  e lotta alla povertà energetica)

(trade off fra due importanti e contrapposti servizi ecosistemici –
produzione e regolazione)



La Strategia Nazionale

Riconosce il patrimonio forestale come risorsa e bene comune 
primario del Paese e della società 

- gestione sostenibile e ruolo multifunzionale delle foreste;

- efficienza nell’impiego delle risorse, contributo delle foreste allo 
sviluppo rurale, alla crescita e alla creazione di posti di lavoro; 

- responsabilità globale delle foreste, promozione della produzione 
e del consumo sostenibili dei prodotti forestali.



Le Politiche e i fondi
• Fondi strutturali europei;

• Fondo per lo sviluppo agricolo e rurale (PAC 23-27);

• PNRR;

• Programmi europei: LIFE+, INTERREG, HORIZON EUROPE;

• Strumenti afferenti alle risorse ordinarie dei bilanci delle Amministrazioni 

centrali e regionali;

• Fondo sviluppo e coesione;

• Risorse addizionali per le aree montane e interne, imprese, calamità naturali ed 

eventi estremi, ecc.;

• Programma quadro per la ricerca;

• Fondi di privati (imprese, fondazioni, associazioni di categoria, ecc.);

• Legge di bilancio e nuovo Fondo foreste: 30 milioni di euro per il finanziamento 

della Strategia forestale nazionale (420 milioni fino al 2032).



Le Politiche e i fondi

• Approccio sistemico che individui un policy mix e no un 

singolo intervento

• Forme di governance territoriali nuove (distretti, filiere, 

consorzi…)

• Partire dalle comunità  favorendo una forma di sviluppo 

ibrido (es. Green communities)

• Innovazione legata alle esigenze

• Costruire una Transizione ecologica per le foreste (AKIS , 

precision forestry…)



Alcune note non conclusive

• La SFN è l’inizio non la fine di un processo

• Superare la netta separazione che abbiamo creato tra foreste, colture 

ed allevamenti animali (focus per la Campania)

• Trasformazione culturale (public engagement e rigenerare le comunità)

• Trasformazione Istituzionale (armonizzazione, ruolo nuovo per le IP)

• La foresta e la città una nuova frontiera 



Lo racconterò con un sospiro da qualche parte tra molti anni: due 

strade divergevano in un bosco ed io - io presi la meno battuta, e 

questo ha fatto tutta la differenza.“

(R. Frost)

Grazie per l’attenzione


